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Ausili per l’approfondimento

Audiovisivi

“Matti da slegare” di S. Agosti, M. Bellocchio, S. Rulli e Sandro Patraglia

Italia, 1975 – 135 minuti

Girato in 16 mm nel manicomio di Colorno e finanziato dalla Provincia di Parma, è la riduzione di “Nessuno o tutti”, film documento in due parti (“Tre storie” e “Matti da slegare”).

Non ha pretese scientifiche. Non è in senso stretto nemmeno un’inchiesta ma piuttosto una testimonianza e una denuncia. La tesi è racchiusa nel titolo: i malati sono persone “legate” in molti modi e per diverse cause. Se si vuole curarli occorre slegarli, liberarli, reinserirli nella comunità.

Il film dice che: a) spesso la malattia mentale ha origini sociali, di classe; b) l’irrazionalità degli asociali è una risposta all’irrazionalità della società; c) l’assistenza psichiatrica non è soltanto uno strumento di segregazione e di repressione, ma anche di sottogoverno e di potere economico; d) lo psichiatra è formalmente un uomo di scienza, ma in sostanza un tutore dell’ordine, come il poliziotto o il carceriere. Il film conta e vale come atto di amore e di rispetto per l’uomo che, anche quando è “diverso” e malato in modo sconvolgente, è sempre preso sul serio.  

“Il posto delle fragole” di I. Bergman

Svezia, 1957 – 91 minuti

“Il posto delle fragole” (il titolo si riferisce al luogo in cui il protagonista giocava da bambino), è il film che a detta di molti contende a Citizen Kane (Quarto potere) il primato di miglior film di tutti i tempi. Racconta del viaggio, fisico e psicologico, di un anziano professore che sta per festeggiare il giubileo professionale e che alla fine scopre che i ricordi piacevoli dell’infanzia sono un sicuro rifugio alle angosce della vita. Proiettato per la prima volta in Svezia nel ’57, fu presentato alla Mostra del Cinema di Venezia del 1958 col titolo “Alla fine del giorno” ottenendo il premio della critica.

“Magdalene” di P. Mullan

GB, 2002 – 119 minuti

I conventi delle Maddalene (le “Magdalene Sisters” del titolo) ospitavano in Irlanda ragazze mandate  dalle famiglie o dagli orfanotrofi per espiare i peccati di lussuria di cui si erano macchiate. La pena da scontare era indefinita: migliaia di ragazze hanno vissuto in convento per anni, e in convento sono morte. Le loro giornate passavano tra preghiere, massacranti turni in lavanderia o in stireria, e umiliazioni subite da parte delle monache superiori. L’ultimo convento delle Maddalene è stato chiuso in Irlanda nel 1996, ma il film è ambientato negli anni ’60, quando tre ragazze molto diverse tra loro si ritrovano a condividere lo stesso, duro destino. La pellicola ha vinto nel 2002 il Leone d’Oro alla Mostra del Cinema di Venezia. 

Libri

G. Braidi e B. Fontanesi - “Se il barbone beve ...” 

Libreria Feltrinelli di Parma

Cronache e documenti di una esperienza psichiatrica a Parma

F. Ongaro Basaglia – “Manicomio perchè?”

EMME Edizioni

“Il manicomio è una realtà dura, crudele, inutile che occorre conoscere per provare vergogna. Vergogna per come, nei secoli, si è preteso di curare i malati di mente incarcerandoli, violentandoli e imponendo loro una tortura e un’agonia che potevano durare l’intera vita. Ma per capire perchè il manicomio deve morire, occorre sapere cos’è stato e cos’è tuttora, quando, come e perché è nato, a quali scopi rispondeva se non serviva a curare i malati bensì solo ad aumentarne la sofferenza, distruggendoli e annientandoli.” (dalla presentazione del libro)
F. Basaglia (a cura di) – “L’istituzione negata”

Einaudi, Torino, 1968

Storia e analisi della trasformazione di un manicomio tradizionale in una comunità che diventa “terapeutica” attraverso la conquista della libertà perduta e la consapevolezza della propria esclusione dalla società.

E. Goffman – “Asylums”

Einaudi, Torino, 1969

Descrizione acuta e minuziosa della vita di chi si trova internato in quelle che l’autore definisce “istituzioni totali” (carceri, manicomi, ecc). Quadro lucido e drammatico di ciò che è e di ciò che produce l’internamento.

P. Levi – “Se questo è un uomo”

Einaudi, Torino, 1981
Racconto autobiografico sui campi di concentramento nazisti. Utile per riconoscere le analogie fra prigionieri internati e malati mentali ricoverati in manicomio.

S. Agosti, M. Bellocchio, S. Petraglia, S. Rulli – “Matti da slegare”

Einaudi, Torino, 1976
Sceneggiatura originale del film.

V. Fiorino – “Matti, indemoniate e vagabondi. Dinamiche di internamento manicomiale tra Otto e Novecento”

Marsilio, 2002
La realtà e la storia dei manicomi letta attraverso i documenti del Santa Maria della Pietà, uno dei più grandi manicomi di Roma.

